
VI RACCONTO IL CUORE OPERAIO

C aro direttore, anzi, cari direttori, ci avete mandato a Sanre-
mo per il Festival della canzone e abbiamo trovato Mauri-

zio Gasparri anche qui. Con il danno collaterale dei suoi colleghi
Urbani e Stanca. Ma la cosa più greve è che, pur non essendo in
gara, i tre ministri hanno preso un sacco di stecche (musicali,
almeno crediamo). Facendo finta di presentare quello che han-
no chiamato il “Patto di Sanremo” contro la pirateria, hanno
approfittato della passerella e della più grande sala stampa della
galassia (ce la invidiano anche su Marte). Quando potevano
benissimo restarsene a Roma e, all’interno del gabinetto Berlu-
sconi, difendere la cultura musicale, a partire dalla sua sede
originaria: la scuola, da dove la ministra Moratti la sta caccian-
do. Mentre lorsignori fanno, come si dice, orecchie da mercante
e cioè mercanteggiano strapoteri e strapuntini. Ma il vero shock,
per noi che l’avevamo per così dire idealizzato, è stato scoprire
che Maurizio Gasparri non ha proprio niente di quella surreale
nullità che gli avevamo generosamente attribuito. Nella sua testa
non c’è il nulla eterno, ma solo vuoto a perdere.

fronte del video Maria Novella Oppo

Vuoto a perdere

Il libro

«Viviamo in un tempo di
pericolo, di incertezza morale
e di virulenta divisione nel quale

il giornalismo è una facile preda.
Non c’è dubbio, siamo sotto
attacco. È essenziale, in tempi

come questi, non lasciarsi
piegare». Roger Cohen,
The Herald Tribune, 2 marzo

Fazio rimane governatore «a vita»
Rissa nella destra: La Russa chiede
le dimissioni di Tabacci e La Malfa

«Liberate Giuliana
e Florence

per il bene dell’Iraq»
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Bankitalia

Grande rivolta in tutte le università contro la Moratti

Ciampi

Terrorismo

Paghi500milaeuroeseiunbossdiFi
Incredibile iniziativa di Forza Italia: chi sborsa tanti soldi può partecipare alle riunioni e decidere
andare a cena con Berlusconi, sedergli accanto allo stadio, avere una stanza nella sede del partito
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Paco Ignacio Taibo II

«F ino a due mesi fa c’erano tremila-
cinquecento lavoratori nell’indu-

stria dell’abbigliamento a Irapuato, ora
ne restano meno di duemila» dice Anto-
nio. «C’è da piangere» dice Olga, «da
giugno alla fine di ottobre abbiamo lotta-
to con tutte le nostre forze per tentare di
difendere il posto di lavoro e non siamo
riusciti a evitare la chiusura della Ace-
ro». «La crisi è dura» dice Antonio. «Sia-
mo arrivati a tre fabbriche chiuse, la Ace-
ro, il laboratorio di Costa Elìas e quello
di Pancho Guerrero. Alla Austin hanno
licenziato il trentacinque percento del
personale, alla Holliday il quarantacin-
que, e il venti percento alla Maquilas
Populares e alla Maquilas de Irapuato».
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Oreste Pivetta

MILANO Oh che bella destra! L’aria di
Fiuggi s’incupisce a Milano, al punto
che Ignazio La Russa, il vicepresiden-
te di An, conversando tra amici, può
dire: «Con la destra radicale ha con-
vissuto anche il Msi, figurarsi se ci
preoccupa ora...». Dopo aver spiega-

to, anima candida: «Noi non seguia-
mo strategie nelle candidature». Nien-
te paura, dunque. Non protesta For-
za Italia, non protesta l’Udc. Tace il
governatore Formigoni, dopo il frago-
re delle sue ambizioni “aperturiste”.
A questo punto gli sta bene anche
Pasqualone Guaglianone, detto Lino.
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Marcella Ciarnelli

ROMA Fare la “ola” seduto al fianco
di Silvio Berlusconi ad una partita
del Milan o dividere con il presiden-
te del Consiglio un piatto di pennet-
te tricolore cucinate dal fido cuoco
Michele oppure partecipare ad in-
contri privati sempre con il leader
incontrastato costerà cinquecentomi-
la euro. Proprio un miliardo delle
vecchie lire tanto care al premier che
non riesce a nascondere la sua diffi-
coltà a far di conto con la moneta
europea. La clamorosa cifra è quella
che dovrà essere disposto a spendere
un imprenditore che venisse colto
dall’irresistibile desiderio di sostene-
re economicamente Forza Italia.
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Protezionismo

Fai banda armata coi Nar e sei candidato di An
Polemica a Milano. Aniasi: vogliono recuperare i terroristi neri. D’Ambrosio: riabilitano il fascismo
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Russia

L’ altra sera, subito dopo il Tele-
giornale sulla principale rete

televisiva nazionale, Giulio Tremon-
ti (nella trasmissione che fu, ahimè,
di Biagi) ha ripreso, con la maggio-
re schematicità imposta dal mezzo
di comunicazione, le tesi già espo-
ste sul Corriere della sera del 16 feb-
braio scorso. In forma brillante, sul
filo che separa il paradosso dalla
“profezia”, il numero due di Forza
Italia espone un “manifesto” di poli-
tica economica, neoconservatore
(anche se più alla valtellinese, fra
Bossi e Heider, che alla Bush) che
deve essere preso sul serio (anche in
omaggio alla personalità e alla dot-
trina dell'autore illustre).
Il “manifesto” assume come pre-
messe una critica radicale alla globa-
lizzazione senza regole e senza tran-
sizione; un antieuropeismo che po-
ne sotto accusa l'euro e l'eccesso di
regolazioni comunitarie.
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I DAZI
DI TREMONTI

Manin Carabba
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da 1.000a 30.000euro
rimborsabili da 1 a 10 anni
Anche per chi ha avuto protesti, 
pignoramenti o finanziamenti respinti.

PrestitiPersonali
a tutte le categorie
Casalinghe e Pensionati inclusi

Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 4,99%
T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano di
ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda,
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici.

Il corteo a Bologna in occasione dello sciopero nazionale dell'Università contro il ministro Moratti Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

I l vento di Kiev è ancora lontano,
ma il Cremlino è ben deciso a

non farsi prendere in contropiede da
una protesta di strada, per ora solo
eventuale. Arrivano «I nostri»,
«Nashi», movimento giovanile creato
a tavolino negli uffici del potere per
procedere ad un’occupazione preven-
tiva della piazza, annacquando l’im-
pressione indigesta che nella Russia di
Putin serpeggi un certo malessere, se
non proprio una vera opposizione. Ba-
sta dunque alle piazze dove pensionati
infreddoliti reclamano un ritorno al
passato, di cui rimpiangono il confor-
tevole calore di una protezione sociale
che ora non c’è più. Basta a quelle
punzecchiature di spillo di poveri vec-
chi che rimpiangono il socialismo, o
di studentelli che per solidarietà inneg-
giano ad una democrazia diversa da
quella concepita da Putin. D’ora in
avanti spetterà a «Nashi» bilanciare la
piazza a favore del governo, dare fisica-
mente l’immagine di un intatto ed en-
tusiasta sostegno popolare.
Misura preventiva, non ci sono rivolu-
zioni sotto pelle.
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PUTIN
ARRIVANO
I NOSTRI
Marina Mastroluca

Milano e Genova, bombe contro i carabinieri
Pisanu: «Gli anarchici volevano uccidere»
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